Modalità  d’iscrizione nell’elenco delle categorie protette (art.18 Legge  68/99)
Orfani di guerra: certificato della condizione rilasciato dalla Prefettura.

Orfani di caduti per causa di servizio: dichiarazione dell’Amministrazione presso la

quale il deceduto prestava servizio attestante che il genitore è deceduto per causa di servizio.

Orfani di caduti per causa di lavoro: dichiarazione dell’INAIL attestante che il genitore è 

deceduto per causa di lavoro.
Orfani equiparati: dichiarazione attestante che il genitore è grande invalido, rilasciata 

dall’ONIG (invalidi militari o civili di guerra), dall’INAIL(invalidi del lavoro),dalla

Pubblica Amministrazione di appartenenza (invalidi per  servizio di 1° categoria).
Gli orfani di guerra e di servizio e gli equiparati degli orfani di guerra di servizio e del lavoro

possono iscriversi se minori di età al momento del decesso del genitore o del riconoscimento 
che il genitore è grande invalido; o di età inferiore a 21anni, se studenti di scuola media superi-

ore  e a 26 anni, se studenti universitari.
Vedove di guerra : dichiarazione rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra.

Vedove dei caduti per causa di servizio: dichiarazione dell’Amministrazione presso la

quale il deceduto prestava servizio.

Vedove dei caduti per causa di lavoro: dichiarazione dell’INAIL attestante che il coniuge

é deceduto per causa di lavoro.

Vedove equiparate: dichiarazione attestante che il coniuge è divenuto permanente inabile a svolgere qualsiasi lavoro rilasciata dall’Amministrazione competente.

Vittime del dovere: certificato attestante la condizione rilasciato dalla Prefettura.

Profughi: certificato attestante la condizione rilasciato dalla Prefettura.
                 Con una modifica contenuta nell’art.5, comma 7 del D.L. n.102/2010, convertito nella legge n. 126/2010 interpretata dalla L.25 dell’11/03/2011, viene introdotta una novità per quanto riguarda il collocamento obbligatorio ai sensi della L.68/99: la quota riservata per le assunzioni, con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e con preferenza a parità di titoli, delle categorie  appartenenti alla L.407/98 ed equiparati (Legge 266/05  e legge 244/2007) ( familiari vittime della Criminalità Organizzata e Comune  del Terrorismo e orfani o, in alternativa, il coniuge superstite di coloro che siano morti per fatto di lavoro, ovvero siano deceduti a causa dell’ aggravarsi delle mutilazioni o infermità che hanno dato luogo a trattamento di rendita da infortunio sul lavoro) prevista dall’art. 18 co.2 della L.68/99 (1% nelle aziende con più di 50 dipendenti) può essere superata dalle Pubbliche Amministrazioni  nel rispetto dei limiti delle assunzioni consentite dalla normativa vigente per l’anno di riferimento.
                     Quindi, tali categorie  possono godere del collocamento obbligatorio anche se svolgono attività lavorativa e indipendentemente  dalla minore età dei figli. 

